
Un’altra tegola sulla testa del sinda-
co di Roma Gianni Alemanno (Pdl):
azzerata la giunta capitolina, ne ser-
ve una più rosa. Dopo parentopoli,
altra notevole grana per il primo cit-
tadino della Capitale che nell’esecu-
tivo romano aveva un solo assesso-
re donna su dodici delegati. Spro-
porzione che ha causato i ricorsi, al
Tar del Lazio, dei Verdi e delle consi-
gliere comunali Monica Cirinnà
(Pd) e Gemma Azuni (Sel), rispetti-
vamente presidente e vicepresiden-
te della commissione delle elette. Ie-
ri il tribunale amministrativo, pri-
ma sezione, ha accolto i ricorsi: atte-
se tra 45 giorni le motivazioni; i ma-
gistrati potrebbero anche spingersi
a stabilire una soglia percentuale di
rappresentanza in riferimento all’ar-
ticolo 5 dello statuto del comune, se-
condo il quale il sindaco deve assicu-
rare «una presenza equilibrata di uo-
mini e donne in giunta».

TERREMOTOE NERVI

La notizia ha sconquassato il centro-
destra romano, già abbastanza pol-
verizzato, e ieri è stata una giornata
di vertici e telefoni bollenti mentre
il capogruppo Pd in Campidoglio
Umberto Marroni chiede al sindaco
di andare in aula consigliare e l’ex
sindaco Francesco Rutelli (Api) di-
ce «Alemanno così non va lontano».
Il Pdl fibrilla: ieri mattina subito riu-
nione dei coordinatori del Pdl Denis
Verdini e Ignazio La Russa con il mi-
nistro per l’attuazione del program-
ma Gianfranco Rotondi e il vicesin-
daco di Roma Mauro Cutrufo, que-
sti ultimi entrambi di democrazia
cristiana per le Autonomie. Lo sco-
po è trovare un accordo, che non ar-
riva, sul futuro di Cutrufo. Il vicesin-

daco era dato come uscente dalla
giunta a favore di Rosella Sensi, diret-
to verso un posto da sottosegretario.
Ieri mattina però è arrivata, tra le ire
di svariati pezzi del Pdl in primis i ram-
pelliani, solo la nomina della Sensi
tredicesimo assessore: delegata alla
promozione di Roma, anche in vista
delle Olimpiadi del 2020. Posto ambi-
to. Troppo per essere dato a un outsi-
der della politica. Intanto il sindaco
prende tempo e fa sapere che la nuo-
va giunta arriverà lunedì o martedì e,
nonostante i plausi bipartisan alla sen-
tenza del Tar (tra cui quelli di Dacia
Maraini, dell’imprenditrice Luisa To-
dini, della governatrice del Lazio Re-
nata Polverini), Alemanno insiste:
«La sentenza del Tar non è giusta ma
ne prendo atto e non ci opporremo.
Questo è un comune che rispetta le
quote rosa». Le rispetta tanto che con
l’ultimo rimpasto gli assessori donna

sono addirittura passati da due a una,
tra i licenziati, ci fu Laura Marsilio, ex
An delegata alla scuola mandata a ca-
sa a favore di un cattolico Acli: conve-
niva poiché le politiche sociali del

Campidoglio sono invise oltre Teve-
re. Cosa farà il sindaco Alemanno? Vo-
ci di corridoio, che paiono conferma-
te dal nervosismo di Rotondi e Giova-
nardi, danno per uscente il senatore e
vicesindaco Cutrufo. L’altro a rischia-
re è l’assessore alla casa Alfredo Anto-
niozzi che è anche europarlamentare
Pdl e che potrebbe essere sostituito
da un’altra Pdl ex forzista: la deputa-

ta Beatrice Lorenzin. Cambio più fa-
cile, questo, si resta in quota ex Fi e
la delega dà più pensieri che presti-
gio. Le opposizioni parlano di una
sentenza storica. Il Pd romano attac-
ca col segretario Marco Miccoli che
ricorda i terremoti già avvenuti, an-
che nelle municipalizzate toccate
da parentopoli: «Tre assessori al bi-
lancio sostituiti, quattro capi di gabi-
netto mandati via. Tre presidenti e
tre amministratori delegati di Atac
sostituiti...» .

E dal punto di vista amministrati-
vo, cosa succede? Il professore di di-
ritto amministrativo Vincenzo Ce-
rulli Irelli spiega che le deliberazio-
ni della giunta decaduta restano in
vigore anche ora che Roma è senza
esecutivo e che la sentenza, che defi-
nisce «dirompente», potrebbe causa-
re una pioggia di ricorsi in tutta Ita-
lia.❖
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muni, 887 sonoguidati da sin-
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sitàcheemergonodallostudio: ilco-

mune di Meduna di Livenza in pro-

vinciadi Treviso, per esempio, ha 12

consiglieri, 3 assessori e un vicesin-
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pDopo Parentopoli un’altra tegola per il sindaco: poche donne, una sentenza azzera l’esecutivo

p La reazione: non faremo ricorso. Opposizioni sugli scudi: «Primo cittadino allo sbando, si dimetta»

«Poco rosa inCampidoglio»
Il Tar bocciaAlemanno
Tra 45 giorni le motivazioni
del tribunale amministrativo
del Lazio. Intanto la capitale è
senza giunta e il sindaco nomi-
na il tredicesimo assessore. At-
tacchi al sindaco anche da pez-
zi del Pdl romano.
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Quando al potere non c’è
nemmenouna donna...

Nella querelle la
nomina della Sensi
come 13˚ assessore
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